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Giornate informative presso 
le FARMACIE

Quando il dolore continua, anche dopo che ne è stata 
curata la causa, diventa una ve  ra e propria malattia e va curata.

Medici, farmacisti e infermieri rispondono alle vostre 
domande su dove e come ci si può curare nel nostro territorio.

Un’iniziativa promossa dalla Fondazione Paolo Procacci onlus
in collaborazione con V.A.Do. (Volontariato Assistenza Domiciliare) e con l’Hospice Casa Margherita. 

Realizzata grazie al contributo di Fondazione Carispaq.

Con il patrocinio dell’Ordine dei Farmacisti dell’Aquila, della ASL Avezzano-Sulmona-L’Aquila
e dell’Associazione Italiana per lo Studio del Dolore
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2 valuta e cura il tuo dolore

Il testo di questo opuscolo è stato elaborato dal comitato scientifico-editoriale 
della Fondazione Paolo Procacci e dalla Scuola di Specializzazione in Anestesia 
e Rianimazione dell'Università dell'Aquila.

Ringraziamenti
Si ringraziano tutti i medici volontari della V.A.Do. che hanno messo a disposizione 
gratuitamente il loro tempo per incontrare e parlare con i  cittadini.

Si ringraziano tutti i farmacisti che hanno aderito all'iniziativa ospitandoi medici, 
collaborando nella diffusione di questo opuscolo e che sono sempre disponibili 
a consigliare al meglio i pazienti.

Si ringrazia la Fondazione Cassa di Risparmio dell'Aquila che insieme 
alla Fondazione Paolo Procacci onlus ha reso possibile questo progetto 
a servizio del cittadino.
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valuta e cura il tuo dolore 3

Tutti quanti abbiamo familiarità con l'esperienza del dolore e
abbiamo sperimentato nell'arco della nostra vita il dolore come
“segnale di allarme”, di un danno a una parte del nostro corpo.

Quando il dolore perde la funzione di indicare che qualcosa nel nostro
organismo non sta funzionando come dovrebbe, e persiste molto al
di là dell'effettiva rimozione del primitivo stimolo/danno che lo ha
generato, allora diventa una malattia e come tale va trattata. 
Il dolore è presente in molte patologie come artrosi, lombaggine
cronica, malattie reumatiche, neoplasie, malattia di Parkinson,
nevralgie e fibromialgia, per citarne solo alcune.

Il dolore cronico rappresenta un grave problema di salute che
produce nel paziente un complicato insieme di cambiamenti fisici,
psicologici e sociali, con un pesante impatto sulla qualità di vita
dell'individuo.  Interferisce infatti sulle attività professionali e nella
vita di tutti i giorni, e anche sulla psiche, con un calo del tono
dell'umore o ansia.

Recenti indagini hanno evidenziato che in Italia sono più di dodici
milioni le persone affette da dolore cronico. Ogni anno vengono perse

Introduzione
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4 valuta e cura il tuo dolore

circa un miliardo di ore lavorative e si spendono oltre 11 miliardi di
euro in visite mediche e terapie, con un costo sociale complessivo di
36,4 miliardi l'anno. La lotta al dolore è un problema culturale, non
solo medico, ed è una sfida prioritaria della medicina e della scienza.

Per rendere più informati e consapevoli i cittadini sugli strumenti
legislativi e medici per combattere il dolore, la Fondazione Paolo
Procacci, insieme all’Associazione V.A.Do. (Volontariato Assistenza
Domiciliare) e grazie al contributo della Fondazione Cassa di
Risparmio dell’Aquila, ha promosso la campagna “Valuta e cura il tuo
dolore”.
È importante riconoscere il dolore e saperlo descrivere, conoscere i
farmaci, ma soprattutto sapere a chi rivolgersi e dove sono ubicati i
centri di terapia del dolore e cure palliative. 
Questa campagna ha il patrocinio dell’ASL   Avezzano-Sulmona-
L’Aquila, dell’Associazione Italiana per lo Studio del Dolore e
dell’Ordine dei Farmacisti della Provincia dell’Aquila. 
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valuta e cura il tuo dolore 5

Scala valutazione con faccine:

Scale analogiche-visive (VAS):
offrono un’immagine visiva di riferimento; si chiede al paziente d’indicare
l’intensità del dolore mettendo un segno su una linea lunga 10 cm. L’estremità
sinistra della linea rappresenta una condizione di “assenza di dolore”,
l’estremità di destra rappresenta una condizione di “peggior dolore mai
provato”. La distanza in centimetri dall’estremità di “assenza di dolore” a dove
il paziente ha posto il segno identifica il valore dell’intensità del dolore provato
dal paziente.

Come si misura il dolore?
Si misura con scale validate scientificamente. Quelle più 
utilizzate sono la scala numerica (NRS) che va da 0 a 10,

dove 10 equivale al peggior dolore mai provato, 
la scala  analogica visuale (VAS) su cui il paziente segna con una

crocetta l’intensità del proprio dolore e la scala delle faccine,
in cui si usa indicare l’intensità del dolore 

con una delle espressioni (da sorridente al pianto).
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6 valuta e cura il tuo dolore

Scale numeriche (NRS):
si chiede al paziente di definire il dolore con un numero da 0 (= dolore  assente)
a 10 (= dolore fortissimo)

Scale verbali (VRS):
si chiede al paziente di scegliere fra una serie di aggettivi quello che meglio
descrive il suo dolore (assente, lievissimo, moderato, di media intensità, forte,
molto forte).

DOLORE ACUTO:
è un dolore di breve durata (per es., in seguito a trauma)

DOLORE RICORRENTE: 
un dolore che va e viene

DOLORE CRONICO: 
è un dolore persistente, per lunghi periodi (esempio tipico: l'artrosi)
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valuta e cura il tuo dolore 7

Il dolore è una malattia?
Quando il dolore non è un campanello d’allarme e non ha la
funzione di indicare che qualcosa nel nostro organismo non sta
funzionando come dovrebbe, allora il dolore diventa una malattia
e come tale va trattata. 

Il mio dolore è un dolore acuto o cronico? Come lo riconosco?
Il dolore acuto è un dolore anche di forte intensità che ha una
durata limitata nel tempo; quando il dolore si protrae per un
periodo superiore ai tre mesi si definisce cronico.

È vero che c’è una legge che obbliga a misurare il dolore?
Si tratta della legge 38/2010 che tutela il diritto del cittadino ad
accedere alle cure palliative e alla terapia del dolore e stabilisce
l’obbligo della rilevazione e del trattamento del dolore in tutte
le strutture sanitarie. Il personale sanitario nelle strutture
assistenziali pubbliche ha l’obbligo di valutazione del dolore e di
registrazione nella cartella clinica, dove va annotato il tratta-
mento farmacologico fornito e il risultato ottenuto.

DOMANDE FREQUENTI
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8 valuta e cura il tuo dolore

Esistono farmaci in grado di aiutarmi e quali sono?
Sì, esistono molti farmaci in grado di fornire un valido aiuto; è
senza dubbio opportuno consultare un medico prima di iniziare
una terapia antidolorifica, soprattutto quando si prevede un trat-
tamento prolungato. A seconda dell’intensità del dolore si pre-
scrivono  farmaci con  potenza crescente; per il dolore lieve si
possono utilizzare gli antinfiammatori, ma non possono essere
utilizzati per lunghi periodi perché possono dare effetti collaterali
anche gravi. Per il dolore moderato e severo si possono usare
farmaci oppioidi.

Se si utilizzano gli oppioidi si diventa dipendenti?
No. Per i dolori severi gli oppiacei sono oggi farmaci di frequente
scelta, perché a dosi terapeutiche riducono la percezione del do-
lore. Esistono diverse molecole e diverse vie di  somministrazione.
È necessario valutare man mano l'efficacia della terapia, al fine di
ridurre quanto più possibile il dolore, senza che  insorgano effetti
collaterali fastidiosi (soprattutto costipazione). Tuttavia presen-
tano potenziali rischi di abuso, possono dare tolleranza (con la
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valuta e cura il tuo dolore 9

necessità di incrementare il dosaggio) e possono produrre effetti
collaterali quali sonnolenza e disturbi gastrointestinali. Tutti
questi elementi di potenziale rischio comportano inevitabilmente
che il loro utilizzo si basi su un'attenta valutazione del rapporto
rischi-benefici. Nel periodo di trattamento sono consigliati dei
farmaci adiuvanti per aiutare a lenire/prevenire l’insorgenza di
questi effetti. 

opuscolo 170x240:opuscolo  10/11/15  10:25  Pagina 9



10 valuta e cura il tuo dolore

È giusto sopportare il dolore finché possibile? 
No, l'antidolorifico è più efficace se assunto precocemente e non
deve combattere un dolore già al suo massimo. È bene assumere i
farmaci agli orari prestabiliti secondo le raccomandazioni del medico.

Cosa vuol dire assumere farmaci a orari fissi?
Quando un dolore è cronico, i farmaci non devono essere assunti
solo quando il dolore è insopportabile, cioè quando si pensa che
non se ne possa fare a meno, ma deve essere impostata una
terapia che preveda di prendere i farmaci in orari precisi della
giornata, anche se il dolore si è attenuato.

Qual è l’antidolorifico più efficace?
Non esiste un farmaco sicuramente più efficace degli altri per
tutti i pazienti. La sensibilità allo stesso farmaco può essere
diversa tra due pazienti. Inoltre, molto spesso il dolore, per i
molteplici meccanismi che lo sostengono, richiede un approccio
terapeutico ampio che prevede più farmaci in associazione.
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È normale che i sintomi dolorosi non regrediscano completa-
mente subito dopo l’inizio della terapia?
Il dolore cronico, specialmente quando di tipo neuropatico,
anche a causa dei complessi meccanismi che lo sostengono e dei
disturbi ad esso associati (per es. depressione), può richiedere
tempi di trattamento prolungati. Questo non deve scoraggiare il
paziente che, anzi, deve mantenere un atteggiamento il più
possibile positivo.

Per quale motivo mi sono stati prescritti farmaci antidepressivi
per trattare la mia sintomatologia dolorosa?
È ormai noto da diversi anni che alcuni farmaci antidepressivi
possono aiutare nel trattamento del dolore, soprattutto di tipo
neuropatico, perché in grado di influenzare la produzione
e il rilascio di alcuni neurotrasmettitori che attraverso dei
meccanismi molto complessi influenzano le caratteristiche della
sensazione dolorosa percepita. 
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12 valuta e cura il tuo dolore

In caso di dolore dovrei effettuare una radiografia o una
risonanza magnetica?
Sono esami che forniscono informazioni diverse. Le radiografie
consentono di valutare le strutture ossee, la risonanza magnetica
(o RMN) consente di visualizzare meglio i tessuti molli. Quindi le
due tecniche forniscono informazioni di natura differente al
medico. Questi esami,  pur potendo evidenziare talvolta modifi-
cazioni anatomiche, non fanno diagnosi di dolore (non c'è una
"freccia" che possa dire: "il dolore parte da qua"); piuttosto
aiutano a individuarne la possibile causa. Come ogni esame
clinico, sarà il medico che si occupa di trattare il dolore a dover
interpretare se gli esami di "diagnostica per immagini"
forniscono informazioni potenzialmente utili.

Che differenza c’è tra terapia del dolore e cure palliative?
La terapia del dolore è la specialità della medicina che si occupa
di diagnosticare e trattare il dolore, anche le forme di dolore che
possono affliggere il paziente per molti anni. Cura il dolore non
oncologico. Le cure palliative sono dedicate alle persone con
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valuta e cura il tuo dolore 13

patologie non più guaribili, o per le quali esistono terapie insuf-
ficienti ad alleviare la malattia o stabilizzarla.

Cosa sono le cure palliative? 
Le cure palliative sono la cura attiva e globale prestata al paziente
quando la malattia non risponde più alle terapie aventi come
scopo la guarigione. Il controllo del dolore e degli altri sintomi,
dei problemi psicologici, sociali e spirituali assume importanza
primaria.
Le cure palliative rispettano la vita e considerano il morire un
processo naturale. Il loro scopo non è quello di accelerare o dif-
ferire la morte, ma quello di preservare la migliore qualità della
vita possibile fino alla fine (definizione della European Associa-
tion for Palliative Care).

C’è altro che possa aiutarmi, oltre ai farmaci?
Sì, spesso sono utili la fisioterapia strumentale (per es., magneto-
elettroterapia, ecc.), manuale e/o posturale o semplicemente le
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14 valuta e cura il tuo dolore

misure riguardanti il proprio stile di vita che possono concorrere
a migliorare la propria condizione dolorosa, come:
• tecniche di rilassamento
• non concentrarsi sul sintomo doloroso
• esposizione della parte dolorante a temperature calde o fredde

(o a una combinazione delle due)
• ridurre lo stress nella propria vita di tutti i giorni
• svolgere regolare esercizio fisico.
Quando tutti i trattamenti citati risultano inefficaci possono
essere proposte procedure più invasive.

Come posso fare per curare il mio dolore?
La Legge 38/2010 stabilisce che il primo riferimento per la cura
del dolore deve essere il medico di famiglia. Se il dolore è tale da
richiedere una maggiore specializzazione, il paziente deve rivol-
gersi agli ambulatori di terapia del dolore e ai centri specializzati
dove operano gli algologi, medici specialisti che si occupano di
trattare il dolore. 
In Abruzzo sono attivi vari centri specialistici e hospice. Sul terri-
torio provinciale dell'Aquila si trovano presso l’Hospice Casa
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L’Aquila
Ospedale S. Salvatore
U.O. Terapia del dolore ambulatoriale
c/o Hospice Casa Margherita
Via Capocroce 1
Tel. 349 2217254

0862 4096216 
0862 4096201

Pescina
Hospice "Serafino Rinaldi"
Via Serafino Rinaldi
Tel. 0863 899295

Avezzano
Ospedale SS Filippo e Nicola
Hospice di Avezzano
U.O.Terapia del dolore ambulatoriale
Via G. di Vittorio
Tel. 0863 499236
prenotazione tramite CUP 800 862 862

Indirizzi utili per visite specialistiche

Margherita, ad Avezzano e a Pescina. Rivolgiti al tuo medico di
famiglia per sapere dove rivolgerti e come prenotare la visita.

Qual è il ruolo del farmacista nella cura del mio dolore?
La farmacia è un presidio sanitario capillare sul territorio nazionale,
in quanto ogni giorno entrano circa 3 milioni di  persone non solo
per ottenere un farmaco, ma anche per avere un consiglio. Quindi è
veramente importante che anche il farmacista sia preparato sui
farmaci impiegati per curare il dolore e sia in grado di indirizzare il
paziente all’ambulatorio e al centro specialistico.
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La Fondazione Paolo Procacci onlus promuove e sostiene tutte le iniziative

utili alla prevenzione, alla diagnosi precoce, alla cura e all'assistenza

sociosanitaria della malattia “dolore” e delle sintomatologie ad essa colle-

gate. Ne sono promotori scienziati e ricercatori di livello internazionale, da

anni attivi collaboratori delle più importanti società scientifiche dedicate alla

medicina del dolore.

Il professor Paolo Procacci medico fiorentino di enorme ed apprezzata

cultura medica ed umanistica è stato un pioniere nella ricerca sul dolore: tra

i fondatori della International Association for the Study of Pain.

Presidente della Fondazione è il prof. Giustino Varrassi

www.fondazioneprocacci.org

V.A.Do., Volontariato per l’Assistenza Domiciliare, è un’associazione senza

fini di lucro costituitasi per scopi di solidarietà e crescita culturale nel campo

del dolore e della malnutrizione e opera nella provincia dell’Aquila dal 1992.

V.A.Do. è la prima esperienza di volontariato domiciliare di équipe

dell’Abruzzo. Si avvale del supporto di volontari e medici specialisti in

anestesiologia, terapia del dolore e terapia intensiva. L’impegno di V.A.Do.

è restituire a ognuno un’esistenza dignitosa, offrendo aiuto sia in termini di

assistenza specialistica (visite domiciliari finalizzate al trattamento del dolore

e della malnutrizione) che di supporto nei rapporti tra famiglia, medico di

medicina generale e distretto sanitario di base.

www.associazionevado.org

Con il patrocinio dell’Ordine dei Farmacisti dell’Aquila, della ASL Avezzano-Sulmona-L’Aquila
e dell’Associazione Italiana per lo Studio del Dolore
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